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I difficili problemi collegati al bacino di Vagli 

UN PAESE IN LOTTA 
PER NON SCOMPARIRE 

L'utilizzo delle risorse idriche lieve contemperarsi con le esigenze della popolazione 
La posizione del PCI • L'IACP ha iniziato i lavori per la costruzione di 42 alloggi 

LUCCA. 20 
Uno dei punti fondamentali 

e qualificanti, portati avanti 
dal movimento operaio e sin
dacale, per un diverso svi
luppo della (Jrafagnana, con 
effetti positivi per tutta la 
Regione è quello dell'energia. 

Il movimento dei lavoratori 
ha ripro|Xj.sto con forza an
che nella piattaforma dell'ili 
timo sciopero, la necessità di 
raggiungere nel settore ener
getico il pieno utilizzo delle 
risorse locali, con particolare 
riferimento al bacino di Vagli 
Sotto, do»e lo spreco è tan
to più grave sia per le di
mensioni che assume (si par
la di un mancato guadagno 
aggirantesi sin 4000 milioni al
l'anno) sia |XT il fatto d ie è 
causato da un comportameli 
to eol|)ovoIe dcll'KNKI., en
te pubblico, teoricamente in
teressato ad una rapida e 
ix).sitiva soluzione del pro
blema. 

Ricordiamo alcuni tratti di 
questa vicenda: con la nazio
nalizzazione l'KNKL eredita 
a Vagli dalla società Valdar 
no una situazione difficile ed 
intricata. Subito avvia con la 
gente una lunga trattativa, 
talmente « lunga •> che a di 
stanza di quasi quindici anni 
la vicenda non solo non è ri
solta. ma per tanti aspetti 
aggravata. Il pomo della di 
scordia. in questa trattativa. 
era costituito dall'attribuzio 
ne delle responsabilità e dalla 
valutazione dei danni provo 
cali all 'abitato di Vagli Sot
to dalla costruzione del ba
cino. 

Uno spiraglio 
nella vicenda 

Sia la Società Valdarno pri
ma che l'KNEI, poi hanno 
sempre fatto a gara nel so
stenere la loro estraneità nei 
confronti di numerosi crolli 
di case, delle crepe sempre più 
numerose, dell 'apertura di una 
larga falla nel cimitero, 

La trattativa intanto conti
nuava, questa volta con l'in
tervento dell'Amministrazio
ne Comunale e del Presi
dente della Comunità mon
tana on. Biagioni. che si 
ponevano come intermediati 
tra direzione dell'KNEL e |>o 
polazione. tra Roma e Vagli, 
nel tentativo di e gestire » la 
trattativa e poi essere loro 
a ripartire gli eventuali in
dennizzi. attribuendosene pie
no merito. 

Finalmente, un spiraglio nel
l'intricata vicenda sembra 
aprirsi prima con l'inizio del
la costruzione di -12 alloggi a 
Vagli Sotto da parte dell'Isti
tuto Case Popolari e j>oi con 
firma di una bozza di ac

cordo tra Amministra/ione Co
munale di Vagli e direzione 
K.N'KL, che prevedeva un pa
gamento. peraltro mai effet
tuato di 700 milioni a titolo 
di corresponsabilità da par
te dell'KNEL stesso. 

Differenti valutazioni degli 
immobili, in cui la pratica 
clientelare ebbe libero sfogo, 
le diffi'• >"'à oggettive a c.n 
vincere la gente a passare 
da case in proprietà a case 
in affitto, la disparità di trat
tamento offerta agli assegna
tari delle nuove case, essendo 
per alcune possibile il riscat
to per altre no, hanno anco 
ia una volta reso impossibile 
una reale soluzione del pro
blema. 

E arriviamo ai fatti di que
sti ultimi mesi: per utilizza
re a pieno il bacino di Va
gli. che vuol dire non solo 
maggiore produzione di ener-
zia. ma, nel quadro dello 
schema lo, un possibile ap
provvigionamento idrico i>er 
altre province, soprattutto Pi
sa, una regnila/ione delle ac
que del fiume Serchio, un pos
sibile uso delle acque a sco
lio irriguo, fondamentale per 
ima ripresa dell'agricoltura. 
bisogna prima risolvere i pro
blemi della gente di Vagli. 

Su questa strada, si è mos
sa tutta l'azione del nostro 
partito che hy costretto la 
.I)C e le altre forze politi
che. in consiglio comunale e 
nelle assemblee popolari, a 
confrontarsi sui problemi im
mediati e sulle prospettive. 
Anche la Regione Toscana 
non è rimasta estranea al 
problema: il primo interven
to è stato quello di stanziare 
per il Comune di Vagli 5 
milioni allo scopo di effet
tuare uno studio di natura 
idrogcologica per sapere con 
certezza la natura del ter
reno dove è costruito il paese. 
Successivamente è intervenu
to direttamente l'assessore 
Raugi. che ha cercato di scio
gliere l'intricata matassa par
tecipando prima ad un incon
tro con gli amministratori di 
Vagli, poi con la popolazione. 
cercando di stabilire con lo
ro una scaletta di interventi. 
di cose da fare e relative 
priorità. 

Che cosa insomma è ne
cessario fare, abbiamo chie
sto al compagno Verdigi. ca
pogruppo del PCI al comune. 
per avviare a soluzione i pro
blemi di Vagli'.' 

Misurarsi con i problemi di 
Vagli, vuol dire, afferma il 
compagno Verdigi, risolve
re il problema della casa per 
le 8(ì famiglie attualmente re
sidenti a Vagli Sotto. Preci
sato che l'IACP ha già in eo
struzione 42 alloggi a Vagli 
Sotto, il primo problema da 

affrontare è l'immendiato liti 
lizzo da parte dell'Ente Loca
le dei 5 milioni stanziati dal
la Regione Toscana per ef
fettuare lo studio di natura 
idrogeologica. 

Gravi, in questa direzione, 
sono le responsabilità della 
Amministrazione comunale 
che a distanza di quasi un 
anno, nonostante le nostre 
sollecitazioni, non ha ancora 
fatto nulla, accampando giu
stificazioni senza alcun reale 
fondamento. La gente di Va 
gli Sotto vuol sapere se è pos
sibile, evidentemente con le 
necessarie opere di difesa, 
continuare ad abitare a Vagli 
Sotto, fermo restando il pie 
no ultilizzo del bacino. Inu
tile dire, che questo semplifi
cherebbe le cose. 

L'impegno 
del Comune 

Se risultasse dallo studio. 
clie questo non fosse possibi
le sarebbe necessario — ha 
sottolineato Verdigi — che 
l'Ente Locale provveda a do 
tarsi di un valido strumento 
urbanistico, coordinando poi 
la costituzione di una coope
rativa tra i cittadini di Vagli 
Sotto che non avranno dirit
to all'assegnazione dei 42 al
loggi già appaltati, per pro
cedere alla costruzione degli 
alloggi mancanti. 

Abbiamo chiesto all'Ammi
nistrazione — ha concluso Ver
digi — di farsi promotrice di 
un incontro con la po|X)lazio-
ne. presente l'assessore Rau
gi. che ha già dichiarato la 
propria disponibilità, per ve 
dere innanzitutto se sia pos
sibile portare a Firenze, come 
è già stato fatto per Isolasan 
ta. la trattativa con l'ENEL. 
Si tratta poi di spiegare con 
chiarezza alla gente i proble 
mi relativi alla casa in ri
scatto o in affitto, e la rela
tiva incidenza sul salario dei 
lavoratori (in media guada
gnano 200 mila lire al mese) 
dell'una o dell'altra operazio
ne. Alla gente dobbiamo in
somma dire con estrema chia
rezza quanto costa la casa in 
affitto o a riscatto. Può sem
brare una richiesta semplici
stica. ma in mezzo al polve
rone sollevato dalla DC. può 
essere un elemento di indub
bio equilibrio. 

La gente di Vagli è piena
mente disponibile a che il ba
cino venga pienamente utiliz
zato per produrre energia, per 
irrigare, per usi idropotabili: 
in cambio chiede che i danni 
provocati dalla costruzione 
del bacino e dal malgoverno 
democristiano, vengano final
mente risanati. 

Piero Raffaelli 

Il Comune propone degli incontri con la popolazione 

Iniziative a Certaldo alto 
per il restauro conservativo 
Precarie situazioni di instabiltà si contrappongono ad un eccessivo affollamento — Si pro
cede alla definizione dei programmi operativi sugli immobili destinati all'edilizia popolare 
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Una panoramica di Certaldo 

CERTALDO. 20 
Si fanno sempre più precarie le con

dizioni di stabilità di alcune zone del
l'antico insedianjento di Certaldo Alto: 
gli immobili abbandonati dalla pro
prietà. specialmente Palazzo Giannoz-
zi. come risulta dagli ultimi sopral
luoghi effettuati, si vanno progressi
vamente trasformando in ruderi, men
tre per altri isolati nello stesso centro 
storico si raggiungono ancora indici 
di affollamento inaccettabili. 

L'Amministrazione comunale di Cer
taldo. consapevole della gravità di ta
le situazione che non può più a lun
go protrarsi senza privare definitiva
mente la comunità di un patrimonio 
sociale considerevole, e della possibi
lità di eliminare una avvertita con
dizione di disagio degli abitanti con 

un intervento tempestivo, conferman-
do altresì una volontà politica chia
ramente espressa con le iniziative di 
salvaguardia e di recupero del cen
tro storico già intraprese m occasio
ne delle celebrazioni per il sesto cen
tenario della morte del Boccaccio ha 
recentemente promosso una ulteriore 
serie di incontri fra la popolazione 
e ì tecnici a suo tempo incaricati del
la redazione del piano particolareg
giato di restauro conservativo di Cer
taldo Alto. Questo al fine di proce
dere speditamente alla definizione 
dei programmi operativi sugli immo
bili destinati ad edilizia economica e 
popolare 

In particolare sono stati discussi i 
criteri da. adottare noi prosetti di re
cupero dei complessi disabitati e in 

avanzata condizione di degradazione. 
di Palazzo Giannozzi e Casa Machia
velli, alla cui rifunzionalizzazione ;1 
piano particolareggiato aveva già at
tribuito un ordine di assoluta priorità. 
Sono appunto questi ì due immobili 
per il cui acquisto e r isanamento il 
Comune di Certaldo sta in questi gior. 
ni sollecitando il concreto interessa
mento della regione. I due edifici oc
cupano complessivamente una super
ficie di quasi 2.000 mq. con una dota
zione di circa 80 vani che. nelle pre
visioni degli amministratori e dei prò 
gettisti. consentirebbero l'insedianien-
to di almeno 13-14 nuclei familiari 
uni tamente «d un sostanziale ade
guamento dei servizi ad un fabbiso
gno dfettato dagli standards e previsti 
del piano particolareggiato. 

Proposta una mostra-mercato del tessuto 

Industria 
e folklore 
a Prato 

Il rilancio della fiera di settembre — L'iniziati
va diretta al recupero dei valori tradizionali 

PRATO. 2(1 
La pro|Kista di recupero 

dei \iilori tradizionali dello 
antico .settembre piate*,.' è 
stata definita nel corso del 
dibattito che .si è avuto ieri 
nel Consiglio Comunale. Già 
da diverso tempo la neces
sità di rilanciare la fiera di 
Prato e di renderle un si 
giufuato che non fosse so 
lo quello del parco dei di 
\ eminenti e del cartellone 
ih manifestazioni. era .stala 
avvertita dalla amministra 
/ one comunale e dagli enti 
e a.s.socia/.ioin contadine. Que 
sta esigenza si è trasforma 
ta in una ìjhitcsi interessali 
te di inlcr\cnto 

I filoni proposti sono due: 
uno relativo alle attività ar 
tigianah. commeruah e iti 
dustriah, e l'altro riguardali 
te le attività culturali, spor 
t.ve e ricreative. La pam-
loininerciale prevede un in 
\ i titanio e una nsco'ierta 
delle attività artigianali ca 
ratteristiche di questa zona 
(oine la lavorazione del ra
me e tei te tipiche lavora 
zioni della lana ormai in di 
suso, e la realiz/az'oiie di 
una mostra mere.ito con \en 
dita a m b e diretta a prezzi 
da tieni dei prodotti arti 
gianah. 

Come itinerario commercia 
le viene proposta una .setti 
niana di vendita a piez.z.i .s|>e 
ciah divisa per comparti 
merceologici e |<er panico 
lari zone commerciali; si 
pen.sa ad una esposizione del 
la merce anche esterna ai 
negozi in»! perimetro dove 
è in vigore la zona blu. 

La parte promozionale de 
dicala all'industria è l'eie-
mento nuovo della fiera di 
quest'anno e prevede una 
mostra mercato del tessuto 
pi atese. Questa mostra pel
li 1!)7I» dovrebbe «tvere sol
tanto finalità interne, men
tre per gli anni futuri pò 
trebbe diventare una lasse 
gna di carattere internazio
nale. obiettivo prioritario 
questo visto che il tessuto 
pratese è essenzialmente u-
tilizzato per l'es|K)rtazione. 

Una settimana •lovrebbe 
esseri' dedicata alla \i.sita 
dei rappresentanti degli or
ganismi economici dei pae-
.s; che im|X)il:-tno tradizio 
nalinente manufatti tessili 
e di quelli potenzialmente 
importatori. Ciò consenti
rebbe di far conoscere la 
città e il comprensorio pra
tese nel momento della sua 
massima rappresentatività; 
di organizzare incontri con 
i rappresentanti della città 
e delle categorie produttive; 
di verificare la possibile fun 
zionalità promozionale della 
mostra mercato del tessuto. 
organizzando manifestazioni 

in mllahoraz.iDuc anche con 
il centro moda di Kirenz*. 
Al line di permettere la mes
sa a punto di questo proget
ti). si avi anno fra breve in
contri con le categorie eco
nomiche interessate. 

-Ma |>eii.sare alle mainiti 
stazioni della fiera senza 
vederne gli aspetti foleio.-i 
stiei e culturali di massa, 
ehf sono propri d: i|,iesi.» 
i ente nana muiiifest.'z.ione, 
non avrebbe consentito un 

I rilancio nel vero .senso delia 
I pa-ola. Infatti qus-i.o che ha 
I dcp-iupcrnto nel cor-o negli 

ultimi anni la genuinità (li 
euesto appuntamento s.tteni 

I brino e ne ha .idiimttura 
s'r.-'volto 1 lonnolati piu im
portanti è stata la logica del 
tonsuri sino esasperato (he 
ha esa.tato ai i ilicaniente i 
prodotti f.ivoivndo la trat 
tura nei lapparti fra ruotilo 
e la coiniiirta. 

Recuperare l'artigianato e 
le tradizioni lo!cn>risi!t he, 
così come si intende fare a 
Prato, senza chiudere gli oc
chi di fronte alle necessità 
dell'industria, creando anzi 
un tonione solido tra il « pri
ma e il dopo *. significa in
terpretare il territorio e la 
sua gente in modo i orretto. 
Per questo il setiembre pia 
tese non .sarà una occasione 
culturale .staccata dal ri stan 
te iRTiodo dell'anno ina un 
appuntamento t he continua 
e reali/za le scelte culturali 
fatte a Prato, facendole di
ventare un momento di ime 
resse globale i>cr tutta la 
città 

Un aspetto particolare che 
verrà quest'anno curato e 
sviluppato è quello del cor
teggio storico. Questa mani
festazione che mantiene vi
va l'antica tradizione dei ri
ti civili e religiosi clu- fino 
dall'I 1 sci olo venivano ef 
fettuatl con gli antichi t o 
niun; della Toscana, verrà 
quest'anno rinverdita da 
una attiva partecipazione 
dei duartieri cittadini e dal 
la riscoperta di tradizionali 
giochi pratesi t h e saranno 
svolti nelle piazze del centro 
storico. 

Questo programma a.spet 
ta ormai soltanto la dermizio 
ne delle iniziative, li punto 
attorno al quale devono la 
voraiv ora le categorie, as 
-.tenie ail'ammi n i t raz ione 
comunale, è quello relativo 
al dosaggio in modo da per 
mettere eh la fisionomia 
delia tieni non ne esca stia 
volta, mantenendo le caratte 
ristiche di mese di appunta 
menti |x)i>olari di vario ge
nere al «piale partecipano 
migliaia di persone reahz. 
'/andò un rapporto di massa 
come difficilmente si ottie 
ne in iniziative simili. 

Sorgerà nelle campagne pisane su un'area di 40 ettari 

Nasce nella regione il primo centro 
di selezione scientifica dei vitigni 

a disposizione dall'università — Dell'iniziativa hanno discusso esponenti della Regione, degli atenei to
tani vivaistiche — Il progetto di legge disposto dalia giunta prevede una spesa di duecentocinquanta milioni 

L'area è stata messa 
scani e delle associazioni 

Sorgerà nella campagna pi 
sana su un'art a d: 40 ettari 
messa a dtsj>os:z:o:ie dell'uni 
versila, sarà una struttura 
unica ni 1 suo genere, capa 
ce di servire \a.st..ss,ine es.. 
genze: il prano centro p.T 
la pnmoltipiitaz.ione del ma
teriale viticolo sei.'/, onato si 
avvia ad una prass.ma rea
lizzazione grazie nir ;mpegno 
congiunto (iella g unta regio 
naie e digli :S;-TU:: s«-t-itif:-
c, dei tre at.nei toscan:. 

D: questa ;n/ . ia*\a hanno 
ampiammte d seiis-o rappre 
sentami dilla R e g i n e , dei 
mondo un.\ers:tar;o. delle as 
5ociaz:oni dei vivaisti, nel 
corso di una conferenza stam 
pa convocata pressi la sede 
del d'.partimcnto istru/.one e 
cultura della g unta regiona
le. Presenti all' n\ ontr.i era
no gli assessori Pucci e Ta« 
sinari. i r. ttori delle univer
sità di Pisa e F renze. Fa 
villi v Parenti , docenti uni 
vers.tari e rappresentami del
le organirzazion. del settore. 

I,a d scussir.ne ha fai'o co 
stante r.fer.mento ad un pan 
to fermo: il progetto di legge 
per l'istituzione del tentro. 
che la giunta toscana ha prò 
po>to in questi giorni alla 
discussione per l'approvazio 
ne in Consiglio II disegno 
di legge prevede una spesi 
di 2ó«l milioni per costruire 
e gestire un impianto che rac
colga i risultati dilla sezio
ne scientifica dei vitigni col
tivati. 

Con questa nuova stnittu 
ra i vivaisti v.ticoli potranno 
disporre di materiale selezio
nato in quantità adeguata alle 
loro esigenze e fornire quin 
di agli agricoltori, piantine 
garantite sotto l'aspetto del-

Un contadino al lavoro in un vigneto 

la s.in.tà e delie caratteristi 
che qualitative. L'importanza 
di questa nuova esperienza è 
del tutto eoden te : la To 
stana — come ha rilevato 
l'assessore Pucci — è parti
colarmente interessata al 
problema, per lo sviluppo as 
«unto in questi ultimi anni 
dal v;vai>mo viticolo (attivi
tà che impegna un gran nu
mero di aziende e di ope
ratori) . 

: Da tempo si avvertiva la 
j necessità di un centro sc;en-
; t.fìco direttamente collegato 
i al settore dell'agricoltura. 

Una qualificazione e un ri
lancio di questa attività fon
damentale ai fini dello svi
luppo economico toscano, .vi-
chiede oggi più che mai il 
costante ricorso al contribu
to della ricerca scientifica 
applicata. Si tratta di supe
rare le strette deirirnjprovvi-

sazione e d: una onnm/va- i 
"zione arca.ca del lavoro agr: 
colo; soprattutto nel compar
to della viticoltura la scie 
zione di materiale sano (cioè 
esente da virus e con carat
teristiche di pregio) richiede 
anni di d:fficile lavoro che 
solo pochi specialisti sono in 
grado di assicurare. 

Il divario attuale tra di
sponibilità limitate ed esigen
ze crescenti deriva dalla ' 

mancanza d. strutture capati 
di moit.plitare rapici.uiii nte . 
prodotti selezionati. I^i t rea
zione del centro di Pisa — una 
garanzia del pun>o d: \i>ta 
della serietà dell"imp<gn> 
scientifico — giunge dunque 
a colmare un vuoto e rap
presenta un concreto contri
buto per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle re
centi direttive comunitarie in 
materia di produzione e di 

Interessante esperienza pedagogica nelle scuole materne di Arezzo 

Quando i burattini 
diventano «maestri» 

L'intervento del gruppo di animazione del CENSFOR di Firenze - Coinvolti 
i genitori - Un mezzo per far esprimere ai bambini il loro mondo fantastico 

commercio del materiale di 
propagaz:one della vite. Oc-
tor re infatti r cordare t he la 
nuova disciplina in questo 
settore è ind.rizzata a vieta 
re la produzione e il tom 
morcio di materiale clu- non 
s.a proveniente da selezione 
effettuata da enti e istituti 
sp--ciaìiz7ati e garantita dal
l'istituto sperimentale per la 
viticoltura. 

Il centro d; P.sa — come 
indica la proposta di legge — 
sarà cestito «enza fin: d: lu
cro .n collaborazione e >n la 
a-^<;cia7ione nazionale dei vi
vaisti viticoli e dovrà es-ere 
d rettamente collegato con 
istituti specializzai: m grado 
d. a>«"curare una costante as
sistenza ti cnico scientifica. 

E" in questo collegamento 
con l'attività di ricerca svol
ta negl. attne; che si può in-
d v.duare una caratteristica 
or.g.naie ri.-Ila fu'ura espe 
r;tn?.i. S può s\ tuonare m 
tal modo — s; ò detto — un 
rapporto mmed.ato e d.ret 
tornente fir*r.ìt:vo tra uten
za e pro;hi7.onc. tr.t r . t t r t a 
d: l.iborator. > e ver.fica * -al 
tempo r. 

S i qu< sto prof .1 -io rap;x">r 
to s. s,»n » ntrattin.it. l a s 
so--ore Tassinari e i rettori 
Parenti e Favilli. L i n a l z 
zoz.nne de! tentro d: molti 
pie azioni d. P «a assume in 
fatti un s.gn.f c i to « esem 
piare»: è un primo risulta'o 
toncreto d: quel rapporto d; 
lavoro cernine e collaboraz.o 
ne tra governo regionale e 
atem-i toscani che dovTà sv i 
hipparsi nel futuro con ini
ziative ed esperienze altret
tanto qualificanti. 

f.f. 

AREZZO. 20 
'< Stasera spengiamo i! tele 

visore e facciamo : burattini » 
ha detto a!.a s u i f-.rmglia 
una bamb.na della .-c.iola 
scuola rr.tterna di Maccazno 
Io. Ed ; genitori, lo matt ina 
dopo, .s; sono presentati alle 
mse-_ninti. chiedendo come .=: 
fa un biiratfno ed :'; perché 
di questo improvv.so .< ÒL~O 
trio ••> deiia propria fig".;a di 
costruirne une» 

Dopodiché — ne'.'.o .-^uo'.a 
trasformata in vero e pro-
pr.o labor.itor.o — si ~ono 
me.-.-i a lavorare a fianco 
del> maestre, de: bombm; 
e d"! gruppo d. ?.n:m.tz;or.e 
de'. CESFOR d; Firenze, che 
ormai da un mi-se h i avviato 
un interessante intervento 
i teatrale •> — e in questo ca 
so la parola ha un si unificato 
tutto part:co!are — ne!> otto 
."cuo'.e matèrne comjna'.i dei-
Ta nostra citta 

II eruppo e approdalo .id 
Arezzo su mv.to eie! CAMPA. 
•.". consorzio prov.nenie per 
> attività musica'.;. Alle sue 
spalle sta un fitto lavoro di 
stu.l.o. d: r ire rea e d: inter
vento svolto nelle ,-cuole d. 
Rece.o Em '.in. Modena e R: 
m i n . .i f . inro de: p.u afler 
m^i. :rrjpp. di arr.rr.'izion0 

MMtrVe cimi pr ' .-err: ;n I t i 
l..t In Toscana ha curato 
l'.i't'.vita espressiva e d: 
drammatizzazione ne: corsi 
d: .itre.orn.imento pir i: per 
sonale delle S'-io'e- d: h:^* 
Frequenti •< puntato > atlV-ste 
ro gli h. i . im d i to m^tio d: 
ven.ro a contatto co i ".'• ntio 
ve esperienze che in questo 
ramno s: .-tonno aw .ando in 
moli: Pae=i europe:. 

Una settimana por scuola. 
i nnoue operatori d-M grup
po hanno lasciato al perso 
noie msezmnte le tecniche 
per la costruzione dei burat
tini. il loro movimento. la 
loro utilizjoz.one. 

Si e t rat tato, comunque.di 
un'esperienza che ha voluto 
coinvolgere, a fianco degli 

operatori scolastici, «renitor, «• 
bambini. Infatti, ce da una 
parte, attraverso le a s ^ m b l c " 
delle fomisiie. s: e spiegato 
il perche- di questo intervento 
— raccontando con filmati 
e diapositive il lavoro svolto 
in ai tre province toscane — 
dall'altra è s t a 'o chiesto '.'un 
pesno d^; uen.tori d: prt n 
der parte all'esperienza in 
at to r.'f'.la sciola v.n :mp" 
eiio che ha doto : suoi fratti 
nel quartiere d; Maccatmoln. 
dove l'intervento si firn".» naie 
s: è conclu-o con '.ina gran
de festa dei bambini e delle 
loro fami::'..e 

Cosi, tu t te le matt .ne. dal 
/.medi al - 'T.^rdi per ojr.i 
scuola (un periodo d: tempo 
veramente troppo breve p™r 
un intervento approtond.toi 
de-Cine d: burattini hanno 
preso forma e sono s 'at , ani
mati prima dazli adulti , poi 
dai bamb. i : stessi, divenendo 
interi ocuTor. o personaesi 
d^lle s'r.ane e mn'to sjy.sso 
drammatich'* r< s'^r.e » che 
.'.ilo i bamb.ni .sanno .nven 
tare 

D^l resto, a earar.zia eh" 
che que.-*. burattin. sono fitt i 
di i b imbin. e p-»r ba-n 
bini. s:« la far.le '^cr..''^ 
deiia loro co-trovio:-,--" 

Il * laboratorio di an xaz .o 
ne teatrale.» che 022; onera 
ad Arezzo fa zr.ird** uso del a 
somma pi.Jir.ti tag'..atì ed m 
co.loto a fc;rma. ad e.semp.o. 
d. tubo — < cu qu<^*o appi. 
rat : 2I1 o r c i 1 rapali, di 
lana, un r *?2':o d =*cfTa a 
n o ' d: ve- : . t i . un bu~o colo 
rato pf-r tx.cco — .-1 tra.-tor 
m i m un buratt ino facil 
m^n'e movibi'.e Certo. »*• im
portante conoscere i modi 
per animarlo, per farsi; dire 
si o no. per farcii assumere. 
secondo i cas ; un'espressione 
serena o corrurriata. Proprio 
per questo tut te le sere. 
chiusa la rcuola. il gruppo si 
ritrova con le insegnanti per 
discutere sulle tecniche mi
miche e di movimento e 

— tatto itncor ;)iU importa:. 
•e — .stilla fun/ione e i'utihz 
/ i / ' o n e j>ed:i!»o^ic 1 eie1 bii 
rat t ino 

Unti funzione, elei re.-tei. ,n-
discutibile Inventando p^-r 
L'irx'o una stor..i m.s.eme ai 
suo: piccoli . une : , il bimbi-
no — con :i .-un b i r a t ' m o n 
mano — r a c c i i ' i : propri 
drammi. L-,.','a !':n!i-i".n/i chf» 
:1 mor.do - c5*«rno eserc ì a 
nfila stia mente. Come pochi 
al ' r i '_-.'velli r:r-,-nnn a fare. 
quello de ; bu r i t tmi da mo lo 
tid 1111 opera* ore a'Ten'o *> 
partec.p- d. capire eh'- b i m 
bino ha d: fronte, qua'.: sono 
1 suo: ver: problemi *• le d<> 
mande molto spasso silenzio.'» 
eh-- 02Ì1 rivo.se ai moneto d'""-
zli adulti 

In queste .-•tt.man*" sono 
state dunq'.e ^e t ta 'e > basi 
per un intervento rxsda20z.ro 
di tipo nuovo n"Ii*" ,-cuo> 
mat^rn-s d^l.a c-.:*a Ma "e 
f r n . r h c t.no ad o"*?. ive-iti-
varr . 'n 'e .-r>-r.:r.r-:it.:*e di vo-
no trovare una .nt^l.izente /» 
rn. i 'TUa apn':ra7ir,nf- n<"i 
projramm; porta*: avanti 
r.%1> scuole p*T e nfan^-a (!•*! 
àf-' Cemun-s d. Are/7a 

Spetta o/a a.le- ;n. :e2nant!. 
a.V- f ini.el.f. a tu'? 2'.: .ir*-
.r.i"ur d •'. .lettore far- :••-()• 
ro e!, q u e s t i <>--•'•>: 7 .or. '.t - i 
r. '.t.ir.do '.'art-- d. fabbr r .Te 
e far •. v^re • h-.irif m -n ; n 
cint-"--*o n-d.isro/.co p.u am 
pio Non a cJC;o mf'i ' t i . .' 
» Laho-ator.o d; .tn-mazion*» 
••sa'ral-' p^r r*a2i/»; •• off ' in 
c^ alla costruzione d r : bura'-
tiH; ":a pittura di /^jpijo. la 
mu-.ca. la min ne»"a7 010 d'I
la creta 'a crì.~,trU7.on" d-̂ l 
più svariati e'ementi .-ceno 
grafici 

E' questi la strada « pt r 
rivendicare aH'imma?ina7.one-
— come dice Giann: Roda 
ri — Io spazio che deve ave
re nella vita di ciascuno» e, 
annunziamo, soprat tut to n*i 
mondo del bombino. 

Gabriella Cacchi 
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